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Provocazioni 
nei Balcani 

C'è un aspetto americano e un 
aspetto più propriamente balca
nico della questione di Tito: due 
facciate di uno stesso problema 
oggi elevato dal Dipartimento di 
Stato al rango di carta n. 1 della 
politica americana. A questa car
ta però è toccato proprio in que
sti giorni un grave colpo che ne 
ha diminuito di molto la vali
dità. Il colpo come è noto è stato 
infcrlo dalla recente nota sovie
tica a Belgrado riguardante le 
persecuzioni dei cittadini sovieti
ci residenti in Jugoslavia. 

Un portavoce del Foreign Office 
ha rivelato che il vice-ministro 
degli Esteri jugoslavo Bebler ave
va discusso a Belgrado con gli 
ambasciatori britannico Peake e 
con quello umericano Cavendish 
Cnnnon il testo della nota so
vietica. Contemporaneamente da 
Washington giungeva notizia de
gli incontri di Kosanovic con 
Àchcson e con Dean Rusk e la 
ptampa americana (Nero York 
IIemide Tribune) non si faceva 
scrupolo di rivelare che questi 
contatti avevano avuto per og
getto la risposta di Tito alla nota 
di Mosca. Se mai occorreva an
cora una dimostrazione della bon
tà e della giustezza della messa 
a punto sovietica, questa è ve
nuta con i febbrili preparativi 
della risposta jugoslava all'Unio
ne Sovietica, preparativi culmi
nati per la prima volta in quella 
esplicita affermazione che consi
dera rotto ogni rapporto di col
laborazione con l'URSS: e II go
verno jugoslavo non intende di
scutere con l'Unione Sovietica né 
il carattere né le finalità del re
gime attualmente al potere nel 
paese, né le questioni relative al 
Cominform e ai suoi propositi e 
neppure il quesito se la Jugosla
via stia diventando o meno una 
appendice economica dei paesi 
capitalisti >. 

E' certo, e ce ne danno confer-
ma i dispacci provenienti da 
Washington e da Londra, che la 
nota sovietica ha messo in diffi
coltà il campo degli imperialisti; 
difficoltà determinate dal fatto 
che con essa gli occidentali si so
no visti bruciare la carta di un 
preteso comunismo di Tito, che 
potesse reggersi su un'istanza na
zionalistica e antisovietica. Per 
gli americani difatti ano degli 
clementi di maggiore interesse 
nella faccenda di Tito era nel 
tentativo di avallare l'autorità di 
un tìtismo il quale potesse fun
zionare da elemento di «disgre
gazione > (è il termine officiale 
adottato dai portavoci del Dipar
timento di Stato) verso le demo
crazie popolari: questo tentativo 
aveva la sua base propagandisti
ca nella leggenda appunto di un 
Tito, il quale difendeva una ver
sione propria del comunismo e 
che in tale funzione poteva me
ritare nientemeno l'aiuto della 
Banca Internazionale, vale a dire 
l'aiuto dei capitalisti americaniI 
L'Unione Sovietica denunciando a 
una a una le ultime tappe del
l'involuzione del regime di Tito, 
rilevando una serie di fatti -~ 
dalla persecuzione dei cittadini 
sovietici residenti in Jugoslavia 
alle trattative segrete condotte 
con gli imperialisti a proposito 
del trattato austriaco — ha sma
scherato la reale natura del re-
5 ime attualmente esistente in 

ugoslavia e ha marcato il pas
saggio della cricca di Belgrado 
al fascismo. 

La nota di Afosca ha così vani
ficato d'un colpo gli sforzi del 
Dipartimento di Stato, ha tolto 
ogni illusione alle sue manovre 
che tendevano a presentare Tito 
come qualcosa di diverso da 
Franco o da Tsaldaris. «I l gran
de significato della nota del Go
verno sovietico, ha affermato la 
cPravda» . risiede nel fatto che 
esso smaschera in pieno la reale 
natura del regime esistente in 
Jugoslavia». Sotto questo aspetto 
«e c*c qualcosa di vero nei «con
sigli di moderazione» che da Wa
shington e da Londra sono stati 
rivolti a Belgrado a proposito 
della nota sovietica, questi «con 
f igl i» niente altro vogliono dire 
FC non che gli anglo-americani 
hanno timore che Tito si «ma 
teneri ancora di più di quanto 
ha fatto e che li impegni a sotto
scrivere una pericolosa politica di 
avventare nazionalìstiche. E qui 
c'è l'altra facciata della questione 
che riguarda i rapporti di Belgra
do con la Macedonia e l'Albania: 
è l'aspetto che abbiamo detto bal
canico del problema di Tito. Nella 
fase attuale di passaggio al fasci
smo del regime di Belgrado, c iò 
che più colpisce è il riaffacciarsi 
sulla scena balcanica, attraverso 
là politica dei Rankovic di quel 
convulso contrapporsi di spinte 
sciovinistiche che hanno avuto in 
Stoyadinovic e in Macek i loro 
più congeniali e immediati prede
cessori. Abbandonato il terreno 
della solidarietà internazionale, 
anche la prospettiva della politica 
estera jugoslava nei Balcani è ine
vitabilmente mutata, riallaccian
dosi sfacciatamente alle tradizioni 
nazionalistiche di re Alessandra 
Le spinte sciovinistiche tornano 
oggi a esercitarsi verso l'Albania e 

, verso la Macedonia bulgara (Pi 
Tica) ed egea. Questa zona era 

MENTRE GIULIANO CONTINUA TRANQUILLO I SUOI DELITTI 

Nuove rivelazioni e conferme 
delle schiaccianti responsabilità di Sceiba 

/ / rapporto Vicari "cestinato,, per l'intervento di parla
mentari democristiani accusati di affiliazione alla mafia ? 

Le tragiche notizie provenienti 
da Paiermo, dove due carabinieri 
tono rimasti uccisi m una nuoua 
imboscata di Giuliano, hanno pro
dotto al Viminale una vera atmo
sfera di sbigottimento. Per tutta la 
giornata Sceiba ha rifiutato qual
siasi incontro con i giornalisti del
la Capitale, si è sottratto ad ogni 
spiegazione e si è chiuso in un mu
tismo che mai come in questa oc
casione è stato il segno manifesto 
della sconfitta. 

Non sarà certo adoperando que
sti sistemi puerili che il Ministro 
degli Interni potrà sottrarsi alle sue 
gravi responsabilità e non è certo 
sufficiente l'aiuto dato dalla stam
pa amica e filogovernativa per at
tenuare la portata degli errori, for
se volontariamente commessi dal 
Viminale, e per cancellare dall'ani
mo degli italiani e dei siciliani il 
senso di angoscia che pervade tutti. 

Il Popolo, nel vano tentativo di 
allontanare da Sceiba il peso del
le accuse che sono state mosse, e 

non soltanto dalla stampa di oppo
sizione a proposito delle alte com
plicità di cui si vale Giuliano nel
la sua criminosa attività e della 
per lo meno strana passività che 
ha paralizzato le richieste della 
polizia in questa direzione, tenta 
la solita diversione anticomunista. 
Il giornale d.c. pubblica addirittu
ra due corsivi in prima pagina nel 
quali invita l'Unità a precisare no
mi e fatti, quasi che toccasse 
esclusivamente a noi, a correre in 
aiuto della pericolante posizione di 
Sceiba. 

Possiamo ricordare al Popolo 
che da mesi e mesi alla Camera, 
alla Senato e sulla stampa l'op
posizione ha sollevato la questio
ne siciliana, 

Abbiamo ripetutamente chiesto 
una commissione d'inchiesta par
lamentare appunto perchè essa 
avrebbe potuto spingere le sue in-
indagini nel campo politico molto 
più facilmente delle autorità as
servite al Viminale ed alle cric

che siciliane. La maggioranza d.c. 
ha respinto la proposta ed ha pre
ferito portare in trionfo Von. Sceiba. 

Abbiamo rivelato il rapporto del 
generale Branca nel 'quale tra l'al
tro si afferma la complicità con il 
bandito Giuliano di un duca, di tre 
baroni siciliani e di qualche pro-
fessionitta, all'epoca del movimento 
separatista. I nomi sono certamen
te noti al Viminale: che cosa han
no fatto contro costoro? 

I l rapporto Vicari 
L'on. Li Causi ha denunciato al 

Senato la probabile collusione tra 
l'ispettore di P.S. Messana ed uno 
dei capi della banda Giuliano uc
ciso dai carabinieri. Collusione co
si grave che è possibile supporre 
che il Messana sapesse in prece
denza della strage di Portello del
la Ginestra. Il Ministro Sceiba nul
la ha risposto in proposito. 

Abbiamo parlato di un rapporto 
del prefetto Vicari il quale denun
cia le complicità con la mafia e col 

All'alba d i ieri è morto 
il carabiniere ferito a San Cipirello 

L'attacco dei banditi sulla soglia della caseima 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 26 — Il larvato sen
so di ottimismo che i giornali go
vernativi palermitani hanno cerca
to di infondere nell'opinione pub
blica commentando i nuovi sistemi 
militari che saranno adottati con
tro il "banditismo era oggi scom
parso completamente di fronte alla 
notizia della nuova audace aggres
sione compiuta dai banditi nel cen
tro abitato di S. Cipirrello contro 
le forze di polizia e che è costata 
la vita a due giovanissimi carabi
nieri. 

La notizia, diffusasi in città ful
mineamente nelle prime óre del 
mattino, non ha mancato di solle
vare una vera e propria ondata di 
indignazione ed ha suscitato com
menti che non sono certo né di 
plauso né di lode al governo e a 
Sceiba. 

sato prima che giungessero i rin
forzi da San Giuseppe Iato, chia
mati per radiogramma. 

/ due caduti 
Il carabiniere Fiorenza, con la 

testa ed il torace crivellati di col
pi, é spirato prima di cadere a ter
ra. Il carabiniere Calabrese, ferito 
gravemente, è stato trasportato al
l'ospedale militare di Palermo a 
bordo di un camion, ed è spirato 
questa mattina alle cinque. 

Non vi é dubbio che i fuorileg
ge abbiano agito seguendo un pia
no prestabilito. Essi erano a cono
scenza dell'ora precisa in cui il 
pattuglione avrebbe lasciato la ca
serma, e pochi minuti prima della 
nove si erano appostati nel luogo. 
Questo dimostra, come se ce n« 
fosse ancora bisogno, che tutti i 

\ movimenti della polizia sono con-
I particolari sull'aggressione di- trollati dalle spie di Giuliano e 

che il bandito agisce come vuole 
e quando vuole sfidando anche 1 

mostrano intanto come ancora una 
volta i banditi abbiano agito se
guendo un piano prestabilito, stu
diato nei minimi particolari, e che, 
come nella strage di Bellolampo, è 
stato coronato dal successo. 

La caserma del Nucleo Mobile 
dei carabinieri di S. Cipirrello sorge 
nel centro del paese in una piccola 
piazza dalla quale partono nume
rose tortuose viuzze che sboccano 
in aperta campagna. 

La nuova aggressione ' 
Alle 21 circa di ieri sera un re

parto di carabinieri in pattuglione 
era pronto per effettuare il con
sueto servizio di perlustrazione nel
le immediate vicinanze del paese, 
che di solito chiude l'attività ordi
naria del nucleo. I militari, va det
to, se escono di sera sono soliti 
abbandonare la caserma a coppie 
distaccate l*una daireltra di un 
paio di secondi, per prevenire even
tuali imboscate ed offrire il minore 
bersaglio. 

Ma ieri sera questo accorgimento 
sì è reso inutile. Aperta la porta 
della caserma, i primi due militari 
che si sono affacciati sulla soglia, 
Giuseppe Fiorenza di anni 22 e Gio
vanni Calabrese di anni 23, sono 
stati abbattuti da una violentissima 
raffica di mitra seguita dallo scop
pio di innumerevoli bombe a mano. 
Il resto dei militari ebbe appena H 
tempo di buttarsi faccia a terra per 
evitare il fuoco micidiale che i ban
diti concentravano sul portone. 

Lanciato l'allarme, la caserma si 
é svegliata. I militari accorsi pron
tamente alle finestre hanno iniziata 
una violenta sparatoria contro i 
banditi annidati nell'ombra dellt 
case basse che costeggiano la piaz
za. 

l ì conflitto, intensissimo, si è pro
tratto per venti minuti ed è ces-

mille uomini, tra agenti e cara
binieri, che' sono dislocati nella 
zona. 

Domani alle ore 10 avranno luo
go, in forma militare, i funerali 
dei due carabinieri. 

Negli ambienti della polizia, in
tanto, regna il caos. Nessuno sa 
più quello che deve fare. L'Ispet
torato generale di P.S. ha cessato, 
di fatto, le sue funzioni, l'ufficio 
di coordinamento delle questure in 
seno alla Regione, é ancora di là 
da venire. Chi dirige la lotta in 

questo periodo di interregno? Nes
suno lo sa. 

Naturalmente la stampa non « 
più in grado di controllare l'auten
ticità delle mille voci che circola
no in città, voci di arresti, seque
stri, conflitti, rapfne. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
di oggi, ad esemplo, al é diffusa la 
notizia del sequestro dei ricchissi
mo commerciante palermitano Vin
cenzo Guaiana, con negozio in Piaz
za Latterini. Il Guaiana sarebbe 
stato catturato all'alba di oggi sul
lo stradale di Alcamo mentre a 
bordo di un camion ritornava a 
Palermo. 

G. 8. 

E TUPINI FA L'OTTIMISTA! 

Le restrizioni di energia elettrica 
in vigore dai primi di settembre 

Preoccupazione in tutti gli ambienti per la chiusura delle indu
strie - La C. d. L. di Milano, chiede garanzie per i salari 

La proposta di sospendere per tre In tutta Italia vedrebbero dimezzati 

Identificati gli autori 
di in attentato a Comiso 

RAGUSA, 26. — Nella notte del 
7 agosto sullo stradale Santa Croce, 
a pochi chilometri dall'abitato di Co
miso e precisamente in locanti Ter-
glnee, Ignoti malfattori appostatisi 
sopra un terrapieno che costeggia lo 
stradale, lanciarono tre bombe a ma
no contro una pattuglia di tre cara
binieri In perlustrazione. Purtroppo 
si ebbe a registrare la morte delilap-
puntato Leotta eh. colpito in pieno, 
stramazza al suolo. 

Le indagini dell'Arma portavano 
al fermo del pastore diciannovenne 
DI Martino Salvatore da Vittoria che 
sottoposto a stringente interrogatorio 
finiva col confessarsi autore della 
vile aggressione consumata Insieme 
a tre altri pastori compaesani' 

banditismo, di parecchi uomini po
litici democristiani. Esiste il rap
porto? E se esiste perchè il mini
stro Sceiba non lo ha reso pubblico? 

IVon sarebbe difficile continuare 
e dimostrare che la opposizione ha 
fatto tulto il suo dovere e se il go
verno avesse voluto prendere in 
considerazione le denunce e le pro
poste ben diversa sarebbe oggi la 
situazione in Sictla. 

Oggi possiamo inoltre osservare 
che non è più solo la voce dell'op
posizione che si eleva in Parlamen
to e nella stampa ma che le fanno 
roro numerosi giornali anche filo 
governativi 

Abbiamo citato ieri la Voce Re
pubblicana che scriveva testual
mente; ~ Giuliano ha tali carte in 
mano da poter trascinare con té 
davanti ai giudici molte persone 
che hanno avuto ed hanno un p ò . 
sto di primo piano nella vi'a pub
blica siciliana ». Ci siamo chiesti, 
come era più che legittimo per ogni 
buon italiano, chi fossero queste 
alte personalità. 

Non sembra che Sceiba, che pure 
ha doveri maggiori di noi su certi 
problemi, abbia fatto altrettanto. 
Non ci risulta che la polizia si aia 
mossa in questa direzione, né che 
il Ministro degli interni abbia chie
sto spiegazioni al suo ricino di pol
trona, nella sala del Consiglio dei 
Ministri, il Ministro repubblicano 
Pacciardi. 

Taglie a tributi 
Un altro quotidiano non sospetto 

di... comunismo, La Gazzetta del 
Popolo di Torino in una corrispon
denza da Roma scriveva l'altro ie
ri: » Senza dubbio alcuni signori 
palermitani, grandi proprietari di 
terre e portatori di nomi principe
schi pagano forti tributi annui a 
Giuliano». E aggiungeva: ~ Questo 
significa in parole povere che alla 
polizia risulterebbe già da oggi che 
persino dei blasonati collaborereb
bero con Giuliano, ma che per ri
guardo ai blasoni si sarebbe proce
duto con una certa esitazione ». 

Ricordiamo che già tre mesi ad' 
dietro al Ministro Sceiba venne sug
gerito di tenere almeno d'occhio le 
banche di Paiermo, dove presumi-
bitmente venivano fatte le opera
zioni di accredito ai prestanome di 
Giuliano, a pagamento delle taglie 
per i sequestri di persona. Non ri
sulta che sia stato fatto qualcosa in 
questo settore. 

Ala la testimonianza più inecce
pibile ci viene dalle file della stes
sa polizia di Palermo. E' il dottor 
Lo Castro — secondo quanto ripor
ta t'Avariti! da una corrispondenza 

(Continua la l a pes- *-a colonna} 

giorni alla settimana l'erogazione di 
energia elettrica alle industrie del 
nord e di ridurre del 50 per cento 1 
consumi privati, avanzata giovedì 
sera dal Commissario per l'Italia 
Settentrionale prof. Bottunl, è stnta 
accolta con sgomento In tutta Italia 

Nella aerata di Ieri altre notizia 
sono giunta ad aggravare la situa
zione. E' stato infatti annunciato che 
Il 3 settembre al riunirà a Roma il 
Comitato consultivo per l'energia 
elettrica per II Centro-Sud. Il Com
missario Vergili riferirà sulla situa
zione In queste zone, che si presenta 
trave quanto quella del Nord, e pro
porrà misure restrittive analoghe a 
quelle prospettate dal prof. Bottani. 
Tali provvedimenti entreranno In vi
gore al primi di settembre. 

La chiusura di tre giorni ' delle 
fabbriche viene considerata In tutti 
gli ambienti un provvedimento di 
gravità eccezionale per le ripercus
sioni che avrà sulla situazione eco
nomica italiana. La produzione in
dustriale verrà ridotta del 50 per 
cento con conseguenze deleterie sul 
mercato che è già pesante. 

Centinaia di migliaia di lavoratori 

i loro Balarl DI fronte a questa pro
spettiva la segreteria della camera 
del Lavoro di Milano na rivolto ieri 
un appello alla C G I L invitandola 
a svolgere con urgenza un'azione de
cisa per nazionall?zare l'industria 
elettrica e chiedendole di intervenire 
presso 11 governo per Indurlo a di
chiarare inattuabili 1 provvedimenti 
lestrittivi fino a quando non saranno 
uccordute al lavoratori ampio garan
zie sulla Intangibilità del salari e 
degli stipendi- Tali garanzie al ren
dono tanto più necessarie in quanto 
sin da ora decine e decine di mi
gliala di lavoratori vengono escluBi 
dal trattamento di « cassa integra
zione ». 

Per Incrementare al masBlmo la 
produzione di energia termica la 
C d L. di Milano ha auspicato faci
litazioni e 6gravi fiscali per quanti 
si serviranno di generatori autonomi 
ed ha invitato tutti 1 lavoratori a 
segnalare le eventuali centrali ter
miche che fossero inutilizzate. 

Dagli ambienti ministeriali sono 
trapelate Ieri alcune indiscrezioni 
sulle modalità di applicazione delle 
restrizioni per l'illuminazione- La 

IL C O N G R E S S O D I M O S C A 

Discorso di Nonni 
ai partigiani della pace 

Sindacalisti e scrittori sovietici riconfermano 
la volontà di pace dei popoli dell' Li, R. S. 5. 

MOSCA, 26. — Prendendo la pa-Incorsi del rappresentanti stranieri 
rola alla seconda giornata dei la- Oltre a Pietro Nennl hanno parlato 

300 mila lire al bovaro 
che catturò il bandito Schipani 
CATANZARO, 28. — Sono state 

concesse 300 mila lire di premio al 
bovaro Giuseppe Mustari. che. U 35 
luglio scorso, catturò in una loca
lità della SUa piccola il bandito An
gelo Schipani, terrore delle popola
zioni del catanzarese. 

I LAVORATORI DELIA CAPITALE A L I ' O R D I N E DEL G I O R N O 

Tre milioni per " V Unità „ 
verranno dai tranvieri romani 
. La sesta cellula di Monteverde ha già superato l'obiettivo fissatole 

stata, fino al momento in cui 
TArmata rossa operò la libe
razione di quei popoli dalla op
pressione fascista, fomite di di
sordini e di guerre (la polveriera 
d'Europa) alimentate dagli intri
ghi degli imperialisti. Con la fine 
della asconda guerra mondiale qui 
ci era aperta la possibilità storica 
di risolvere pacificamente, nel ri-
«petto dei diritti delle nazionalità 
% nello spirito deU'internazionali-
»mo socialista, la questione mace
done, troncando finalmente la spi . 
na delle rivalità nazionalistiche 
nei Balcani. 

In realtà dal giorno del tradi
mento di Tito questa possibilità 
è di nuovo minacciata e la spina 
balcanica sta rispuntando e si de
ve alla politica pacifica « ferma 
dell'URSS a quella deJle democra
zie popolari se le manovre espan
sionistiche di Tito tono aiate cir
coscritte e isolate 

G A B U t U BB BOBA 

Ogni città ha la «uà categoria 
prediletta: chi non sa che e Mi
lano e a Torino ci cono i metal
lurgici, a Genova i portuali, a 
Napoli i pescatori, a Prato ì tes
sili, a Cremona i contadini, a 
Taranto «li arsenalotti? E a Ro
ma? a Roma ci sono gli impiega
ti ed 1 tranvieri, 

Questo è un modo come un 
altro per introdurre un discoso 
sui tranvieri. Per sbrigarcela in 
poche parole, arrivando al sodo, 
vi diremo che oggi sono all'or
dine del giorno 1 tranvieri ro
mani per la semplice ragione che 
sottoscriveranno tre milioni per 
€ l'Unita ». 

E adesso facciamo l'elogio del 
tranviere romano. Lo conoscono 
tutti perchè tutti vanno in tram 
o in filobus, I tranvieri o*ei tram 
di periferia, poi sono come dei 
vecchi amici A forza di fare lo 
stesso percorso tutti i giorni i 
passeggeri cominciano a conoscer
si tra loro, poi comincia a cono» 

scere il fattorino: 'Buongiorno*. 
» Buonasera ». « Come ro? ». Poi 
(si fa quello che è proibito di fa
re: si parla al manovratore: Poi 
si comincia a conoscere i « capi ». 
quelli che ti lacerano il biglietto 
con un elegante movimento delie 
dita e ti dicono pure grazie, n 
tranviere di periferia è vqueIIo 
che, senza parere, ti rallenta fi" 
convoglio Per farti scendere in 
corsa, che rallenta per farti salire, 
che ti indica una strada se non 
la conosci, ti fa da cicerone e da 
guida. 

I/autoferrotranviere del cen
tro. il conducente di autobus e di 
line* celere, invece, è un eroe. 
Roma è fatta come * fatta, da 
architetti che ebbero la fortuna di 
vivere in una epoca senza piano 
regolatore • la sfortuna di vivere 

In una epoca senza tram. Poi 
vennero i tram, e gli autobus. 
e i conducenti si dovettero tro
vare a passare sotto Porta del 
Popolo, con due centimetri di spa
zio da una parte e due dall'altra. 

Al tranviere, in fondo, io do 
volentieri quindici lire per U suo 

lavoro, perchè so che anche lui da
rà quindici lire per II mio lavoro, 
andando all'edicola e comprando 
«l'Unità». Non c'è dubbio cne 
comprerà < l'Unità ». Non lo ave
te visto quando al capolinea si 
sgranchisce le gambe? Che gior
nale tira fuori. il conducente? 
« L'Unità ». E quale è il giornale 
che fa capolino dalla tasca del 
fattorino? «L'Unità». E quale è 
il giornale con cui ha involtato 
il panino di mezzogiorno? «L'U
nità ». E per chi hanno sottoscrit
to tre milioni i tranvieri di Ro
ma? Per « l'Unità ». Ogni fatto ha 
la sua conseguenza logica. 

E un'altra conseguenza logica 
del gesto dei tranvieri che han
no sottoscritto tre milioni è il 
vespaio che hanno suscitato. Fi
guratevi come rimarranno oggi 
l e altre categorie di lavoratori 
quando leggeranno questa notizia 

sul giornale. Magari loro stavano 
preparando un piano ancora più 
beilo dei tranvieri, magari stava
no preparando una festa colos
sale, e 1 tranvieri li hanno già 
battuti nella partenza. 

Ma niente paura, nessun timo
re è lecito. C e Unto posto saU 
l'« Unità » per I compagni che si 
fanno onore, e noi parleremo di 
tutti gli altri come abbiamo par
lato dei tranvieri, perchè per tut
ti d i altri vale quello che ab-
piamo detto per t tranvieri: tutti 
I lavoratori romani sono attacca-
ti al loro rinrnple. senza diffe
renze. 

Qualche fatto: la sesta cellula 
di Monteverde ha già raggiunto 
l'obbietivo fissatole Dopo aver 
versato quarantamila lire si è ri
messa al lavoro di nuovo, n Co
mitato di Sezione di Monteverde 
ha già versato quindicimila lire. 

Ultima notizia: domani è l'ul
tima giornata della gara attual
mente in corso tra i gruppi di 
V amici » romani. La bandiera di 
premio è già bella e pronta. Il 
vincitore invece non è ancora 
pronto: sembra che il secondo 

•settore sia i1 favorito. Ma talvol
ta gli « outsioers » rivelano ca
pacità insospettate. 

T. C 
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vori del Congresso dei partigiani 
della pace apertosi ieri a Mosca. 
Toh. Pietro Néntii, capo della dele
gazione italiana, ha protestato vigo
rosamente contro la politica belli
cista dei dirigenti italiani che han
no legato il paese al Patto Atlanti
co. L'on. Nenni ha detto: «Ma essi 
non avranno mai l'appoggio del po
polo italiano per una guerra rea
zionaria, gli italiani non si lasciano 
ingannare dai dirigenti che voglio
no far credere loro che l'Italia sia 
minacciata dall'URSS: il popolo ita
liano non crede alla guerra inevi
tabile e lo dimostrano i 6ette mi
lioni di firme raccolti per la peti-
dione contro il Patto Atlantico». 

Successivamente l'on. Nenni ha 
ricordato la dichiarazione di pace al 
mondo fatta dal primo governo di 
Lenin dichiarazione della quale la 
delegazione italiana ha ieri letto il 
testo originale al mausoleo di Lenin. 
Egli ha posto in raffronto, rilevan
done la concomitanza, questo atteg
giamento con quello dei partigiani 
della pace. 

Riferendosi al presidente ame
ricano Truman, Pietro Nenni lo 
ha qualificato « piccolo Napoleone 
che, appena finita la guerra, avreb
be. voluto seguire l'esempio di Hi
tler». L'oratore ha aggiunto un 
ammonimento a Truman ricordan
dogli la sorte toccata al dittatore 
nazista. 

Nel suo discorso vivamente accla
mato l'on- Nenni ha dichiarato che 
«La voce di milioni di donne e di 
uomini si leva contro la guerra e 
contro gli imperialisti dalle mani 
sanguinanti ohe vogliono distrugge
re la pace e la democrazia». 

Nella seduta antimeridiana hanno 
preso la parola tra t delegati: Io 
scrittore azerbajgiano Isaagimov. il 
P r e s i d e n t e dell'Accademia delle 
Scienze della Repubblica Uzbeka 
Saximsakor. l'artista Kborava, 11 
compositore Khrennlltov. Il rappre
sentante delle organizzazioni giova
nili del Kazakhstan Kanapin. lo 
scrittore moldavo Kruscenjuk, l'ope
raio stakanovista delle officine < Kra-
snii Vyborzbets» di Leningrado Du-
blnin. la sindacalista Kacbnova ed 
Il poeta Takub Kolas. 

! delegati del popolo sovietico 
hanno unanimemente espresso nei 
loro discorsi la volontà dei duecento 
milioni di cittadini sovietici di di
fendere la causa della pace; essi 
hanno auspicato il consolidamento 
del campo democratico ed hanno 
parlato dell'aumento delle forze In 
favore della pace e della loro capaci
tà di aventare 1 piani criminali dei 
fomentatori di guerra. 

I delegati e gli ospiti hanno sa
lutato con calorosi applausi 1 dl-
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Il professor Jan Dembowsfci, presi
dente del Comitato Polacco per la 
pace, lo scrittore francese Jean Laf-
Atte, Segretario Generale del Comi
tato Permanente del Congresso Mon
diale per la pace; della Godlnova, 
rappresentante del Comitato ceco
slovacco dei partigiani della pace e 
dell'illustre personalità albanese 
Bacco 

// dito nell'occhio 
Nuova papuana 

Dtraq«« fa Sicilia Si deve regi
stra. € pai troppo an mioro massacro. 
Tanto per essere informati possiamo 
sapere a carico di chi si deve se
gnare? Al passivo della vecchia ge
stione del Questore Verdiani o delta 
nuova gestione dei cotoimello Luca? 

Per non sbagliare continueremo 
a segnare a carico di Sceiba. • 

Ufi manlflco 
ti solito generale Camillo Caleffi 

scrive: «Sarà necessario riconoscere 
ed accettare la supremazia degli 
Stati Uniti» Anche per rassegnazio
ne degli aiuti militari, come già per 
gli aiuti economici, non può essere 
negato agli Stati Uniti 11 diritto di 
decanone e dt controllo.- In questa 
vecchia Curopa permangono ancora 
htdtvtdualleml. egoismi. orgogtL..» 

A senso di sorpresa: aitando, ri
pudiato ogni indivldmollsmo, 

smo, orgoglio, saremo rimasti in 
mutande, dovremo dare anche quelle 
agii Stati Uniti? 

A lumo sii cantatola 
Oggi U Presidente del Consiglio 

i grandiosi impianti idro-
delia -

visiterà 
elettrici la Val di Non, Domani 

L'accademico Alessandro Fadeev 
che è stato eletto Presidente del 
Congresso sovietico dei partigiani 

della pace 

riduzione del 50 per cento si riferi
sce a tutti i privati. L'Illuminazione 
delle vetrine del negozi e le insegne 
luminose dovrà anch'essa essere ri
dotta della metà Sarà Inoltre proi
bito di illuminare negozi e vetrine 
nelle ore diurne ed oltre le 32 La 
illuminazione stradale subirà una 
riduzione del 30 per cento che sarà 
maggiore nello zone del centro I 
tram e l filobus ridurranno 11 servi
zio del 15 per cento rispetto al di
cembre dello scorso anno Sulle fer
rovie saranno effettuate sostituzioni 
di locomotori elettrici con locomotori 
a vapore. 

Di fronte al precipitare di una si
tuazione che da diverse settimane il 
nostro giornale aveva definito gra
vissima merita di ceserò segnalato 
per la sua assoluta irresponsabilità 11 
Ministro del LL. PP Tuplnl. In al
cune dichiarazioni alla radio egli ha 
avuto il coraggio di affermare: « Le 
notizie tuttora in mio possesso nel 
complesso cono abbastanza soddi
sfacenti! ». 

Alla richiesta di precisare quanto 
ci sta di vero sulla crisi dell'elettrici
tà Tuplnl ha aggiungo: « DI vero e di 
esatto c'è soltanto questo: 1) che gli 
Impianti di produzione di energia 
elettrica previsti nel programma del 
secondo semestre 1949 sono In corso 
regolare di sviluppo superando, quan
to a produclbilltà. di gran lunga l'an
nuale aumento normale OJ fabbisogno 
pari a 800 milioni di Kwh; 2) che 11 
pessimo andamento stagionale delle 
piogge, il più acuto di quelli verifica
tisi nel corso di un secolo, attenua 
sensibilmente la producibintà degli 
impianti idroelettrici nella misura 
che arriva fino al 40 per cento ». 

Per smentire il MinisTo basta ci
tare 1 dati forniti dagli steeet Indu
striali elettrici e che sono stati ri
portati proprio Ieri dal « Corriere del
la Sera ». 

La produzione di energia elettrica. 
riferisce 11 quotidiano milare^e. è 
stata nel 1948 di 32 miliardi e "«2 
milioni di Kwh di fronte ad ur fab
bisogno di 24 miliardi e 934 nV'.onL 
Il deficit attuale supera dunque 1 due 
miliardi di Kwh all'anno. Per l'in
cremento normale dei consumi che 
si aggira sul 9 per cento all'anno t-'.n 
da oggi si prevede che 11 fabbisogno 
salirà nel 1950 a 27 miliardi 1S7 mi
lioni di Kwh. nel 1951 a 29 miliardi e 
834 milioni di Kwh, nel 1952 a 32 mi
liardi e 381 milioni di Kwh. ne'. 105.1 
a 3* miliardi e 208 milioni di Kwh 

La erial dunque invece ohe mi elio 
rare tenderà sempre più ad aggravar
si, anche ae le precipitazioni atmo
sferiche dovessero aumentare. 

Per quali motivi un ministro re-
sponsablle ha fatto Invece dichiara
zioni tanto ottimistiche? La spiega
zione sta nella necessità di trovare 
ad ogni costo una scusa per opporsi 
alla nazionalizzazione della industria 
elettrica. 

«Ho già detto alla Camera — ha 
proseguito Tupln. — che non è con 
la nazionalizzazione che si affronta e 
si risolve l'attuale situazione di emer
genza. Se mal. 11 solo parlare di es
sa rischia in questo momento di ag
gravarla, come l'aggravò durante 11 
*48 ed 1 primi mesi del '47 rallen
tando lo slancio delle società conces
sionarie nella ricostruzione del vecchi 
impianti e nella ripresa delle nuove 
costruzioni che solo in questi due ul
timi anni ha avuto un considerevole 
sviluppo ». 

La falsità di queste affermazioni è 
stata già dimostrata a sufficienza 

Per porre un freno allo strapotere 
dei trust 11 Ministro proporrà solo 
un « controllo > sulla produzione e 
distribuzione di energia che dovrebbe 
essere effettuato dal governo e dagli 
industriali stese!, escludendo com
pletamente 1 rappresentanti oei la
voratori. 

C.G.I.L., liberini e F.I.L. 
uniti contro i banchieri 

Lo sciopero degli operai delle ferrovie prose
gue compattissimo - Le trattative dei telefonici 

In una riunione comune svoltasi 
ieri i rappresentanti della CGIL, 
della LCGIL, della FIL, e dei ri
spettivi sindacati bancari, FIDAC, 
USAB. e STB, si sono trovati con
cordi nel ribadire il loro pensiero 
sulla invalidità dell'accordo stipu
lato dalla FABI con l'Assicredilo fl 
6 agosto perchè lede la prassi sinda
cale e le stesse norme costituzio
nali. 

Dopo un approfondito esame del
la situazione le tre confederazioni 
presa visione delle richieste avan
zate dalla FIDAC daUTJSAB e dal 
SIB all'Assicredito per la ripresa 
delle trattative contrattuali, hanno 
deciso di investire nuovamente il 
Ministero del Lavoro della verten
za allo scopo di far convocare le 
parti per una immediata ripresa 
delle trattative per la stipula del 

visiterà i arandosi impiantì di do- innovo contratto di lavoro. Le orga 
• » ^ — + tsm ttl ^ A s f a . 1 lavati I A M l a **mmm%A4^+/Q * e % l w w f sve* l 1 t 4 n « i A ^ A f f i l i W L m a r A t« * l / \ 1 rrnnsia, di Castelbello e la grandiosa 
centrale di Jtesfa. 

Li visiterà di giorno, perchè di 
motta manca la tace. 

I l fai «fai ffjl 
« TI dramma quotidiano del regime 

franchista e tutto qui: Impedire alla 
degli spa-' 
alla follia. 

mezzi forti e 

anima donchisciottesca 
gnoll di abbandonarsi 
loipei e — eoi 
quelli delta persuasione — di guar
dare il mondo con gii occhi di 
Sancio Pancia». Giovanni Artieri. 
dal Tempo 

nizzazion! hanno comunicato inol
tre al Ministero del Lavoro l'inde
rogabile necessità che nel frattem
po non vengano modificate le con
dizioni di lavoro preesistenti al con
testato e denunciato accordo del 6 
agosto e ciò sino alla conclusione 
del nuovo contratto. 

Le eventuali modifiche incentre
rebbero la decisa opposizione delle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Le trattative per i telefonici sono 
state riprese ieri alla presenza del 
Ministro delle PP. I T . a con l'in

tervento dei rappresentantj della 
4TDAT e delle società concessiona
rie^ E* stato raggiunto mi accordo 
sulla normalizzazione delle casse 
mutue. Per le altre richieste, riva
lutazione salariale e rientro dei la
voratori nei Consigli d'Amministra
zione le parti hanno convenuto di 
continuare le trattative direttamen
te tra loro. 

Lo sciopero di mezza giornata 
degli operai delle Ferrovie dello 
Stato continua ad astendersi di 
compartimento in compartimento, 
L'astensione dal lavoro che è stata 
effettuata fino ed oggi nei compar
timenti di Roma, Venezia, Bari, 
Verona, Torino 4 stata pressoché 
totale. Il 29 Io sciopero sarà ese
guito a Trieste e nei giorni seguen
ti negli altri compartimento. Oli 
operai delle FF. SS. lottano per ot
tenere il miglioramento delle con
dizioni di lavoro ed aumenti sa-
Urlali da tempo richiesti e sempre 
rifiutati dal Ministero del Tra. 
sporti. 

n colloquio tra i rappresentanti 
della Federazione Statali e il tot- . 
tosegretario Meda per la questione 
dei salariati del Ministero della Di
fesa, al' quali l'amministrazione 
vorrebbe imporre un contratto in
dividuale che peggiorerebbe note
volmente le condizioni della cete . 
goria, i stato rinviato ad 
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